Carta confessionis 

1249 gennaio 19, "in pallacio archiepiscopi Mediolan(ensis)"

Bartolomeo  "Saraçenus", vicario del legato apostolico Gregorio da Montelongo, dichiara di aver ricevuto a nome di quest'ultimo dall'abate di S. Abbondio centosettantadue lire di denari nuovi esatte al clero comasco per incarico del vicario stesso, come parte delle seicento lire imposte a titolo di fodro.

Originale in ASMi, P, cart. 106, n. 104 [A].  Regesto  PARUTA - MAURELLI, ad a.

Pergamena di taglio irregolare, in stato di conservazione abbastanza buono, ma con piccoli strappi nel margine superiore e varie spiegazzature.  Sul verso scritture moderne, fra cui un brevissimo regesto settecentesco.

Secondo Maria Pia Alberzoni Gregorio da Montelongo (voce in DBI, vol. 59) sarebbe stato creato arcivescovo eletto di Tripoli da papa Innocenzo IV per ragioni politiche (ossia perché gli fosse consentito di "sentirsi sullo stesso piano" dell'altro legato, il cardinale Ottaviano dgli Ubaldini, in sintonia con il quale avrebbe dovuto agire nel difficile contesto padano) dal febbraio 1249: il presente documento consentirebbe di anticipare - sia pure di pochi giorni - la data della concessione del titolo.  Così pure permetterebbe di aggiungere il nome dell'abate di S. Abbondio, Ariberto "de Casella", fra quelli dei collaboratori del Montelongo (che sono studiati dalla stessa Autrice in Le armi, dove peraltro non pare individuata nella città di Como una speciale azione del legato, che invece evidentemente vi fu se anche con ogni probabilità non molto incisiva e fruttuosa).  E ciò può contribuire a spiegare l'accanimento di cui dettero prova, e con disparate motivazioni, le autorità comunali e la magistratura comasca filoimperiali nei confronti del monastero in quel volgere di anni caratterizzati da un duro scontro intestino fra sostenitori della "pars Imperii" e della "pars Ecclesie". 
Incongruenze negli elementi della datazione: martedì 19 gennaio 1249 correva la settima indizione.
(SN)  Anno dominice incar(nacionis) milleximo ducenteximo quadrageximo nono, die martis .XIII. exeunt(e) ianuar(io), indic(ione) .VIII.  Contentus et confessus | fuit o(mn)i ocaxione et exceptione remot(a) non numerate et recepte peccunie dominus B(ar)tholomeus Saraçenus vicarius domini G(regorii) de Montelongo Tripolitan(i) | electi, appostolice sedis legati, se recepisse et habuisse nomine ipius domini G(regorii) legati et pro ipso a domino abbate mo(n)nasterii Sancti Abondii Cuman(i)| libras centum septuaginta duo denariorum novorum; quos denarios ipse dominus abbas vice et nomine ipsius domini legati et pro ipso domino legato ad | mandatum suprascripti domini B(ar)tholomei eius vicarii exigit et exigii fecit clero Cumano pro parte illius fodri sui procurationis ipsi clero in|positi librarum sexcentum denariorum novorum et ipsi domino abbati dati ad exigendum, prout continetur in litteris ipsius domini B(ar)tholomei vicarii | predicto abbati destinatis.  In qua vero confessione dictus dominus B(ar)tholomeus promixit oblig(ando) o(mn)ia sua bona pig(no)ri presencia et futura suprascripto | domino abbati o(mn)i te(m)pore stare et esse tacitus et contentus suo pignore et dispendio et sine da(m)p(no) et dispendio suprascripti domini abbatis.  Unde plura.

Actum in pallacio domini archiepiscopi Mediolan(ensis).  Interfuer(unt) ibi testes magister Iacobus qui stat cum (a) predicto domino Bartholomeo | et frater Iordanus filius condam domini Atonis Pellegrini de C(umis) et donus Vasallus filius (b) domini ******** (c) Grecii et donus Remedius filius condam ser Iordani | de Porta et Arialdus de Gaçano.

(SN)  Ego Ardericus Rusca notarius filius condam ser Zigalardi Rusce hanc car(tam) tradidi et scribi rogavi et subscripsi.

(SN)  Ego Guido notarius filius condam ser Andree de la Folla de Cum(is) hanc car(tam) rogatu suprascripti domini Ardrici filii condam ser Çigalardii | Rusce notarii de Cumis scripsi.

(a) Segue  d(omi)no d(e) depennato.          (b)  Segue conda(m) depennato ed  espunto.          (c) Da integrare con Honrici, sulla base di altri documenti santabbondiani contemporanei. 

(R.P.C.)

